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IL SISTEMA  EDUCATIVO  DELLA  REGIONE  VENETO

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Ambito .
1. La  Regione  Veneto,  con  la  presen te  legge,  disciplina  il

Sistema  educativo  di  istruzione  e  formazione,  di  seguito  denomina to
Sistema  educativo,  nel  rispet to  delle  norme  generali  sull’istruzione,
dei  livelli  essenziali  delle  pres tazioni,  dell’autonomia  delle  istituzioni
scolas tiche  e  dei  principi  fondame n t a li  esisten t i  nell’ordinam e n to .

2. Il  Sistem a  educa tivo,  conforme m e n t e  agli  indirizzi  generali
forniti  dall’Unione  europe a,  agli  articoli  3,  4,  35  e  38  della
Costituzione  e  all’articolo  1  del  decre to  legislativo  17  ottobre  2005,
n.  226  “Norme  genera li  e  livelli  essenziali  delle  pres t azioni  relativi  al
secondo  ciclo  del  sistema  educa tivo  di  istruzione  e  formazione  a
norma  dell'a r ticolo  2  della  legge  28  marzo  2003,  n.  53”  e  successive
modificazioni,  è  costitui to  dalle  attività  e  dai  servizi  realizzati  nel
terri torio  regionale  da  sogget t i  pubblici  e  privati,  finalizzati
all’assolvimento  del  dirit to- dovere  all’istruzione,  alla  formazione  e
all’obbligo  di  istruzione,  all’inse rimen to  e  alla  perman e nza  attiva  nel
mondo  del  lavoro  e  nel  contes to  sociale,  alla  cresci ta  delle
conoscenze  e  delle  compete nze  lungo  tutto  l’arco  della  vita.

3. Nell’ambi to  del  Sistema  educa tivo  la  Regione:
a) concor re  alla  definizione  dei  percorsi  del  sistema  dell’istruzione,
di  seguito  denomina to  Sottosiste m a  dell’istruzione,  dei  licei  e  degli
istituti  tecnici  e  professionali  e  dei  percorsi  di  Istruzione  Tecnica
Superiore  (ITS);
b) disciplina  i  percorsi  del  sistema  dell’istruzione  e  formazione
professionale,  di  seguito  denomina to  Sottosiste m a  dell’istruzione  e
formazione  professionale  (IeFP),  e  i  percorsi  di  Istruzione  e
Formazione  Tecnica  Superiore  (IFTS);
c) disciplina  i percorsi  di  specializzazione  professionale,  formazione
continua,  perma n e n t e  ed  abilitan t e  per  i  lavora to ri  occupa ti  o  in
cerca  di  occupazione  eroga ti  anche  dagli  enti  del  sistema  delle
impres e  e  del  mondo  del  lavoro  e  dalle  “Scuole  della  formazione
professionale”  di  cui  all’articolo  18;
d) garan tisce  la  qualificazione  delle  compete nze  professionali  dei
lavorato r i ,  per  favorirne  l’occupabili tà,  nonché  la  cresci ta ,  la
competi t ività  e  la  capaci tà  di  innovazione  delle  imprese  e  del  sistema
economico  produt t ivo  e  terri toriale;
e) attua  politiche  di  integrazione  tra  le  politiche  attive  del  lavoro  ed
i percors i  di  formazione.

4. In  sede  di  regolame n t azione  dei  percorsi  di  cui  alla  letter a  b)
del  comma  3,  la  Regione,  altresì,  procede  al  riordino  degli  interven ti



e  delle  attività  di  formazione  professionale.

Art.  2  - Finali tà  e  princip i .
1. La  Regione  riconosce  il  capitale  umano  quale  fondame n to  per

lo  sviluppo  sociale  ed  economico  della  comuni tà ,  favorisce  la  piena
realizzazione  delle  potenzialità  di  ogni  persona,  della  pluralità  degli
stili  di  apprendim e n to  e  lo  sviluppo  della  conoscenza  come  fattore
decisivo  della  sua  cresci ta  lungo  tutto  l’arco  della  vita.

2. Le  politiche  regionali  si  informano  ai  principi  della  centra li tà
della  persona,  della  funzione  educa tiva  della  famiglia,  della  liber tà  di
scelta  dei  percors i  educa tivi,  della  pari  oppor tuni t à  di  accesso  ai
percorsi ,  nonché  ai  principi  della  liber tà  di  insegna m e n to ,
dell’autonomia  delle  istituzioni  scolas tiche  e  formative  e  della  parità
dei  sogge t t i  pubblici  e  privati  accredi ta t i  eroga to ri  di  servizi,  della
valorizzazione  del  capitale  umano  in  funzione  della  competi t ività  del
sistema  economico  e  sociale  veneto.

3. Il  Sistem a  educa tivo  garan tisce  lo  sviluppo  dell’eccellenza  e
dell’equità  secondo  le  finalità  e  i principi  del  presen te  articolo.

4. La  Regione,  altresì,  promuove  l’educazione  alla  legalità ,
valorizza  le  competenze  trasversa li  legate  alla  cultura  del  lavoro,
sostiene  lo  sviluppo  delle  compete nze  nelle  tecnologie  abilitan ti ,  la
diffusione  delle  discipline  sportive,  lo  sviluppo  della  sensibilità
artistica  e  musicale,  la  promozione  dell’identi t à  storica  del  popolo  e
della  civiltà  veneta  nel  contes to  nazionale.

Art.  3  - Inte graz i o n e  dei  sist e m i .
1. La  Regione  valorizza  e  promuove  l’integrazione,  nel  sistema

educa tivo,  delle  istituzioni  scolastiche  e  formative  con  gli  Istituti
Tecnici  Superiori ,  le  Universi t à ,  l’Alta  Formazione  Artistica,  Musicale
e  Coreutica,  le  sedi  della  ricerca  scientifica  e  dell’innovazione
tecnologica ,  pubbliche  e  private,  il  merca to  del  lavoro,  quale
obiet tivo  primario  delle  politiche  regionali  per  lo  sviluppo  del
capitale  umano.

2. La  Regione  promuove  la  connessione  dell’offerta
dell’istruzione  e  della  formazione  professionale  con  l’ambito
terri toriale ,  in  considerazione  dei  fabbisogni  emerge n ti  dal  mondo
del  lavoro  di  riferimento ,  anche  attr aver so  modelli  organizzat ivi  che
garan tiscono  la  reciproca  correspons a b ili t à  dei  sogge t ti  pubblici  e
privati  al  fine  di  consegui re  obiet tivi  condivisi.

3. La  Regione  favorisce  l’accesso  alle  informazioni  sulle
oppor tuni t à  di  istruzione  e  formazione  nell’ambito  dell’Unione
europea  sostene ndo,  in  par ticolar e ,  le  attività  di  orienta m e n t o ,
nonché  l’integrazione  e  la  messa  in  rete  delle  specifiche  azioni  e  di
tut ti  i diversi  sogget t i  coinvolti  nei  processi.

Art.  4  - Ruolo  della  Regio n e .
1. La  Regione  governa  il  Sistema  educa tivo  eserci tando  attività
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di:
a) monitorag gio  delle  esigenze  di  istruzione  e  formazione  emerge n t i
dalle  comunità  locali  e  dalle  forze  sociali,  culturali,  produt t ive,  del
sistema  delle  imprese  e  del  mondo  lavoro;
b) progra m m a zione  dei  servizi  educa tivi  di  istruzione  e  formazione;
c) progra m m a zione  e  promozione  delle  attività  di  orient am e n to ,
anche  in  coerenza  con  l’articolo  22  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  “Disposizioni  in  mate ria  di  occupazione  e  merca to  del
lavoro”  e  successive  modificazioni  e  con  la  legislazione  nazionale  in
materia  di  lavoro;
d) progra m m a zione ,  promozione  e  attuazione  di  attività  formative
finalizzate  allo  sviluppo  delle  compete nze  tecnologiche  evolute  per
giovani  ed  adulti;
e) progra m m a zione  e  promozione  di  un  sistem a  strut tu r a t o  di
verifica  degli  esiti  occupazionali  del  sistema  educativo;
f) collaborazione  alla  definizione  dei  criteri  di  dete rminazione  degli
organici  e  assegnazione  del  personale  alle  istituzioni  scolas tiche  e
formative  pubbliche;
g) concorso  al  contra s to  alla  dispers ione  scolas tico- formativa;
h) assegnazione  delle  risorse  finanziarie  ai  sogge t t i  eroga to ri  dei
servizi  del  Sistema  educa tivo;
i) valutazione  del  Sistem a  educa tivo  ai  sensi  dell’ar ticolo  23;
l) assistenza  e  suppor to  alle  istituzioni  scolas tiche  e  alle  istituzioni
formative.

2. Nel  rispet to  dei  livelli  essenziali  delle  pres t azioni,  la  Regione,
in  conformit à  alla  vigente  norma tiva,  regolame n t a  il  Sottosis te m a
dell’istruzione  e  formazione  professionale,  in  par ticolar e  att rave rso
la  definizione  dei  percorsi  e  delle  azioni  dell’offer ta  formativa,  dei
relativi  standa r d  formativi  e  di  erogazione,  nonché  attr aver so
l’attribuzione  delle  risorse  e  la  valutazione  del  sistema.

Art.  5  - Progra m m a z i o n e  dei  servizi  del  Sis te m a  educa t ivo .
1. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta  regionale,

approva  gli  indirizzi  ed  i criteri  per  la  redazione  del  Piano  dei  servizi
del  Sistema  educa tivo,  al  fine  di  garan t i r e  il  dirit to- dovere
all’istruzione  e  alla  formazione  su  tut to  il  terri torio  regionale.  La
propos t a  della  Giunta  regionale  tiene  conto  in  par ticola re  delle
risultanze  dell’attività  di  monitoraggio  ed  analisi  dell’Osserva to r io
regionale  sul  merca to  del  lavoro  di  cui  all’articolo  12  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3,  delle  iniziative  intrapre s e  e  delle
misure  attua t ive  assun te  ai  sensi  dei  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  16
nonché  della  pluralità  dei  percors i  e  dei  servizi  di  istruzione  e
formazione  esisten t i  sul  terri torio  regionale.

2. Gli  indirizzi  e  i  criteri  sono  aggiorna t i  a  cadenza  triennale,  e
restano  in  vigore  fino  alla  loro  revisione.

3. Le  province  e  la  Città  metropolitana ,  sentiti  i  comuni
intere ss a t i ,  in  coerenza  con  l’atto  di  program m azione  di  cui  al
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comma  1  e  sulla  base  dei  dati  delle  anagrafi  scolas tiche  e  formative,
effettuano  la  ricognizione,  il  monitoraggio  e  la  valutazione  delle
esigenze  formative  sul  terri torio,  nonché  formulano  propost e  relative
all’offer ta  dei  percors i  di  istruzione  e  formazione,  secondo  le
modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale.

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  approva,  a  cadenza  annuale,  il  Piano  dei  servizi  del
Sistema  educativo  sulla  base  degli  atti  progra m m a to r i  di  cui  al
presen t e  articolo,  senti te  le  Universi t à ,  le  par ti  sociali  e  le
rappres e n t a nz e  regionali  degli  organismi  di  formazione  di  cui
all’articolo  18.

5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce,  su  base  triennale ,  la  progra m m azione
dell’offer ta  del  Sottosis te m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale,  compatibilment e  con  le  risorse  disponibili  previste  nel
bilancio  pluriennale .

6. Ferma  res tando  l’autonoma  iniziativa  di  sogge t t i  pubblici  e
privati  nell’attivare  i percorsi  del  Sistema  educa tivo  nel  rispet to  della
norma tiva  vigente,  il  Piano  dei  servizi  del  Sistema  educa tivo
individua  anche  la  localizzazione  dei  servizi  e  dei  percorsi  formativi.

Art.  6  - Diritto- dover e  all’is truzi o n e  e  alla  formaz i o n e .
1. Il  diritto- dovere  all’istruzione  e  alla  formazione  è  assicura to

ad  ogni  persona  median te  la  frequenza  di  percorsi  del  Sistema
educa tivo  e  secondo  le  modalità  previste  dall’ordinam e n t o .

2. La  Regione  tutela  e  promuove  l’integrazione  delle  persone
disabili  nel  Sistem a  educa tivo,  anche  attrave rso  strum en t i  specifici,
adegua t i  e  inclusivi.

3. Nell’ambi to  del  Sottosiste m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale,  la  Giunta  regionale  progra m m a  percors i  flessibili,  in
raccordo  con  le  scuole  seconda ri e  di  primo  grado,  per  allievi  che
hanno  frequen t a to  per  almeno  otto  anni  i percors i  del  primo  ciclo  di
istruzione  senza  conseguirne  il titolo  di  studio  conclusivo.

Art.  7  - Anagraf e  region a l e  degl i  stud e n t i .
1. È  istituita  l’Anagrafe  regionale  degli  studen ti  (ARS)  presso  la

Giunta  regionale,  quale  nodo  regionale  del  sistema  nazionale  delle
Anagrafi  degli  studen ti  per  l’esercizio  delle  attività  di  cui  all’articolo
4  con  particola re  riferimen to  a  quelle  di  contras to  alla  dispersione
scolas tico- formativa.

2. Gli  istituti  scolas tici  e  gli  organismi  di  formazione
professionale  alimenta no  il  sistema  di  cui  al  comma  1  con  i  dati
relativi  ai  percorsi  scolas tici,  di  istruzione  e  formazione  professionale
e  di  apprendis t a to  dei  singoli  studen t i .

3. La  Giunta  regionale  disciplina  gli  aspet t i  tecnici  ed  informa tici
di  gestione  dell’Anagrafe  regionale  degli  studen ti  per  le  finalità  di  cui
al  comma  1  ed  individua  la  strut tu r a  responsa bile  dell’organizzazione
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e  della  gestione  dei  dati  contenu ti ,  che  opera  in  accordo  con  gli  altri
sogget t i  istituzionali  intere ss a t i ,  ciascuno  per  le  rispet tive
compete nze  e  respons a bili tà ,  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  30
giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  mate r ia  di  protezione  dei  dati
personali”  e  successive  modificazioni,  nonché  della  specifica
norma tiva  di  set tore .

4. Al  fine  di  assicura r e  il  coordinam e n to  con  le  politiche  del
lavoro,  coeren t e m e n t e  con  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  i  dati  degli
studen ti  vengono  conserva t i  fino  al  compimen to  del  ventiqua t t r e s imo
anno  di  età,  conforme m e n t e  a  quanto  previsto  dagli  indicator i  relativi
alla  classificazione  internazionale  standa r d  dell’istruzione.

Art.  8  -  Interve n t i  per  la  libertà  di  sce l ta  educa t iva  delle
famig l i e .

1. La  Regione,  garan tisce  il  dirit to  allo  studio  anche  al  fine  di
rimuovere  gli  ostacoli  di  ordine  economico  che  impediscono  la  scelta
dei  percorsi  educa tivi  e  di  facilitare  la  perman e nza  nel  Sistema
educa tivo,  e  può  concede r e  buoni  e  contribu ti  agli  allievi
frequen t a n t i  le  istituzioni  scolas tiche  e  formative  al  fine  di  coprire ,  in
tut to  o  in  par te ,  le  spese  effettivame n t e  sostenu t e  per  la  frequenza
dei  percorsi  educa tivi  scelti.

2. Le  modalità  di  attuazione  degli  interven ti  e  le  forme  di  verifica
dell’efficacia  degli  stessi  sono  definite  dalla  Giunta  regionale,  sentita
la  compete n t e  commissione  consiliare,  nei  limiti,  anche  finanziari  e
alle  condizioni  di  cui  alla  legge  regionale  19  gennaio  2001,  n.  1
“Interven ti  a  favore  delle  famiglie  degli  alunni  delle  scuole  statali  e
parita r ie”.

3. La  Regione,  anche  al  fine  di  garan ti r e  idonei  strume n ti  di
sperimen t azione  delle  tecniche  didat tiche,  adegua t i  strume n ti  di
valorizzazione  della  socializzazione,  soluzioni  adat te  alle  diverse
modalità  di  relazione  e  di  apprendim e n to ,  promuove  e  sostiene  il
modello  didat tico  del  tempo  pieno.

Art.  9  - Svilupp o  dell e  comp e t e n z e  lun go  tutto  l’arco  della  vita.
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  promuove  le  condizioni  per  assicura r e  l’esercizio  del
dirit to  alla  formazione  lungo  tut to  l’arco  della  vita  e  in  par ticola re
sostiene  le  attività  formative  finalizzate  a  rafforzar e  l’adat tabili tà  e  la
capacità  di  innovazione  dei  lavora to ri  e  degli  imprendi to ri ,  le  attività
formative  a  cara t te r e  abilitan t e  e  la  stabilizzazione  dei  rappor t i  di
lavoro  attrave rso  l’acquisizione  di  nuove  compete nze  professionali  o
l’aggiorna m e n t o  di  quelle  possedu te ,  in  coerenza  con  le  politiche  di
cui  alla  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  e  successive
modificazioni  e  con  quelle  nazionali  in  mate ria  di  lavoro.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  promuove,  anche  attrave rso  il  raccordo  con  i  fondi
interp rofess ionali,  azioni  di  formazione  professionale  continua  rivolte
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a  persone  occupa t e  con  qualsiasi  forma  contra t tua l e  e  anche  in
forma  autonom a,  finalizzate  all’innovazione  delle  compete nze  in
relazione  alle  richies te  dei  processi  produt t ivi  e  organizza tivi.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  promuove  la  formazione  professionale  perma n e n t e  rivolta
alle  persone  indipende n t e m e n t e  dalla  loro  condizione  lavora tiva  e
finalizzata  all’acquisizione  di  compete nze  professionalizzan ti  al  fine
di  accresce r e  le  oppor tuni t à  occupazionali  e  il  rient ro  nel  mondo  del
lavoro,  anche  attrave rso  il  cofinanziame n to  di  politiche  dei  fondi
regionali  bilate rali .

Art.  10  - Articolaz io n e  del  Sist e m a  educ a t ivo .
1. Il Sistema  educa tivo  si  articola  in:

a) percors i  di  secondo  ciclo,  per  l’assolvimento  del  dirit to- dovere  e
dell’obbligo  di  istruzione,  di  dura t a  triennale,  nonché  di  un  quar to
anno;
b) percors i  di  formazione  superiore  non  accademica  successivi  al
secondo  ciclo,  comprensivi  dei  percorsi  degli  istituti  tecnici  superiori
e  dei  percors i  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore ;
c) corso  annuale  destina to  a  quanti  sono  in  possesso  della
certificazione  consegui t a  a  conclusione  del  quar to  anno  di  cui
all’articolo  13,  realizzato  d’intesa  con  le  Universi tà ,  con  l’Alta
Formazione  Artistica,  Musicale  e  Coreutica,  ai  fini  dell’ammissione
all’esame  di  Stato  per  l’accesso  all’Universi t à  o  all’Alta  Formazione
Artistica,  Musicale  e  Coreutica .

2. I percorsi  di  cui  al  comma  1,  garan t iscono  il rispet to  dei  livelli
essenziali  delle  pres tazioni,  nonché  delle  figure  e  dei  relativi
standa r d  di  competenz a  nazionali  e  regionali  necessa r i  ai  fini  del
riconoscime n to  e  della  spendibilità  delle  certificazioni  in  ambito
nazionale  e  comunita r io.

3. Il  Sottosiste m a  dell’istruzione  e  formazione  professionale  è
cara t t e r izza to  dalla  flessibilità  delle  azioni  formative,  delle  opzioni
metodologiche  e  delle  scelte  organizza tive  e  prevede  una  pluralità  di
percorsi  sia  graduali ,  continui  e  progress ivi,  sia  modula ri  che
personalizzat i,  anche  di  diversa  dura t a  e  articolazione,  al  termine  dei
quali  si  rilasciano  certificazioni  e  riconoscime n to  di  crediti.

Art.  11  - Le  indicaz i o n i  regio n a l i  per  i  piani  di  studio .
1. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta  regionale,

relativame n t e  alla  redazione  delle  indicazioni  regionali  per  la  quota
regionale  dei  piani  di  studio  del  sistema  di  istruzione,  definisce
principi  e  indirizzi  generali  individuando  gli  aspet t i  di  intere ss e
terri toriale  e  promuovendo  le  specificità  e  le  tradizioni  delle
comuni tà  locali  e  valorizzando  l’autonomia  delle  istituzioni
scolas tiche .

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  emana  le  indicazioni  regionali  per  i  piani  di  studio,
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finalizzati  al  conseguime n to  dei  titoli  e  qualifiche  del  Sottosis te m a
dell’istruzione  e  formazione  professionale  con  le  quali  sono
specifica ti,  nel  rispet to  dell’ordinam e n to:
a) il reper to r io  regionale  degli  standa rd  professionali  e  formativi;
b) la  dura t a  e  l’articolazione  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione
professionale;
c) i  criteri  di  cer tificazione  dei  titoli  e  dei  crediti,  anche  ai  fini  dei
passaggi  all’interno  del  Sottosis te m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale  e  tra  questo  e  il  Sottosiste m a  dell’istruzione  dei  licei  e
degli  istituti  tecnici  professionali;
d) gli  obiet tivi  genera li  del  processo  formativo  e  gli  obiet tivi  specifici
di  apprendim e n t o  comuni  all’intero  Sottosis tem a  dell’istruzione  e
formazione  professionale;
e) gli  standa r d  relativi  all’erogazione  e  alla  qualità  del  servizio;
f) i requisiti  del  personale  impegna to .

3. Le  indicazioni  regionali  definiscono,  nel  rispet to
dell’ordina m e n t o ,  gli  obiet tivi  di  competenz a  linguis tica  stranie r a  che
devono  esse re  raggiun ti  a  conclusione  del  ciclo.

4. La  redazione  delle  indicazioni  regionali,  è  effet tua t a  anche
tenendo  conto  delle  esigenze  e  delle  richies t e  delle  famiglie  e  degli
allievi.

5. Ai  fini  della  dete rminazione  e  dell’aggiorna m e n to  delle
indicazioni  regionali,  la  compete n t e  strut tu r a  regionale  in  mate r ia  di
istruzione  e  formazione  può  avvalersi  di  un  Comita to  Tecnico
Scientifico  apposi tam e n t e  costitui to  dalla  Giunta  regionale.  Ai
componen t i  del  Comita to,  per  la  par tecipazione  al  medesimo,  non
spet ta  alcun  compenso  salvo,  per  i  componen t i  este rni,  il  rimborso
delle  spese  sostenu t e  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione
amminis t razione  e  ordinam e n to  del  personale  della  Regione”  e
successive  modificazioni.

CAPO  II  - La  certif i caz i o n e  nel  Sotto s i s t e m a  dell’i s truz i o n e  e
formazi o n e  profe s s i o n a l e

Art.  12  -  La  certi f i caz i o n e  nel  Sotto s i s t e m a  dell’i s truz i o n e  e
formazi o n e  profe s s i o n a l e .

1. La  certificazione  nel  Sottosis te m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale  eroga ta  anche  dagli  enti  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,
lette ra  c),  è  finalizzata :
a) a  favorire  l’inserime n to ,  la  perma n e nz a  e  il reingre sso  nel  mondo
del  lavoro,  nonché  lo  sviluppo  professionale;
b) a  garan ti r e  la  traspa r e nza  dei  crediti  e  dei  percors i  formativi,
anche  al  fine  della  prosecuzione  degli  studi;
c) ad  assicura r e  il  riconoscimen to  a  livello  regionale,  nazionale  ed
europeo  delle  compete nze  acquisite  in  contes to  formale,  informale  o
non  formale  come  definito  all’articolo  2  del  decre to  legisla tivo  16
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gennaio  2013,  n.  13  “Definizione  delle  norme  generali  e  dei  livelli
essenziali  delle  pres tazioni  per  l’individuazione  e  validazione  degli
apprendim e n t i  non  formali  e  informali  e  degli  standa r d  minimi  di
servizio  del  sistema  nazionale  di  cer tificazione  delle  compete nze ,  a
norma  dell'a r ticolo  4,  commi  58  e  68,  della  legge  28  giugno  2012,  n.
92”.

2. La  certificazione  nel  Sottosis te m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale  avviene  attr ave r so  il rilascio  di:
a) qualifica  professionale;
b) diploma  professionale;
c) attes t a to  di  compete nze  nel  caso  di  inter ruzione  del  percorso  o  di
parziale  acquisizione  dei  risulta t i  di  apprendim e n t o  previsti  per
l’ottenimen to  della  qualifica  professionale  o  del  diploma
professionale.

3. Nell’ambi to  dei  percorsi  di  Istruzione  e  Formazione  Tecnica
Superiore ,  la  cer tificazione  avviene  attrave rso  il  rilascio  del
Certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore.

4. La  valutazione  finale  degli  allievi  per  ogni  periodo  o  anno
formativo,  ai  fini  del  passaggio  al  periodo  o  anno  successivo,  è
assicura t a  dal  gruppo  dei  docenti  e  dei  formatori  e  dagli  esper t i  di
cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  22  giugno  2009,  n.
122  “Regolamen to  recan te  coordina m e n t o  delle  norme  vigenti  per  la
valutazione  degli  alunni  e  ulteriori  modalità  applica tive  in  mate ria ,  ai
sensi  degli  articoli  2  e  3  del  decre to- legge  1°  set tem b r e  2008,  n.  137,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  ottobre  2008,  n.  169”.

5. La  Giunta  regionale  garan tisce  la  corrisponde nz a  della
certificazione  del  Sottosiste m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale  con  le  classificazioni  previste  dalla  legislazione
comuni ta r ia ,  in  conformità  con  la  disciplina  nazionale.

Art.  13  -  I  titol i  del  Sotto s i s t e m a  dell’i s tru z i o n e  e  formazi o n e
profe s s i o n a l e .

1. I  titoli  di  studio  del  Sottosis tem a  dell’istruzione  e  formazione
professionale,  nel  rispet to  dell’ordina m e n t o ,  sono:
a) qualifica  professionale;
b) diploma  professionale .

2. I  titoli,  consegui ti  al  termine  dei  percorsi  almeno
quadrienn ali,  consen tono  di  sostene r e  l’esame  di  Stato,  utile  anche  ai
fini  dell’accesso  all’Universi t à  e  all’Alta  Formazione  Artistica,
Musicale  e  Coreutica,  previa  frequenza  di  un  apposito  percorso
integra t ivo  annuale,  realizzato  d’intesa  con  le  Universi t à  e  con  l’Alta
Formazione  Artistica,  Musicale  e  Coreutica.

3. La  Giunta  regionale,  anche  per  garan t i r e  un’adegua t a  offerta
sul  territorio  regionale  dei  corsi  annuali  di  cui  al  comma  2,  stipula
apposi te  intese- quadro  con  le  Universi t à  e  le  istituzioni  per  l’Alta
Formazione  Artistica,  Musicale  e  Coreutica.

4. Nell’ambi to  delle  intese- quadro  di  cui  al  comma  3,  può  esser e
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riconosciu t a  la  frequenza  di  specifiche  frazioni  di  percorso  formativo
del  Sottosiste m a  dell’istruzione  e  formazione  professionale.

5. Il  Sottosiste m a  dell’istruzione  e  formazione  professionale
rilascia  titoli  a  cara t t e r e  professionalizzan te  funzionali
all’ottenimen to  di  attes t a to  di  idoneità  o  di  abilitazione,  qualora
l’offerta  formativa  rispet t i  le  specifiche  norme  per  l’accesso  e
l’esercizio  di  una  attività  professionale .

6. Al  fine  di  facilita re  la  spendibilità  dei  titoli  acquisi ti  e  degli
attes t a t i ,  in  una  dimensione  europea  di  mobilità  delle  persone,  la
Giunta  regionale  adotta  principi  e  strume n t i  finalizzati  a
documen t a r e  le  compete nze  acquisi te  per  garan ti r e  la  traspa r e nz a  e
la  leggibilità  dei  titoli  e  degli  attes t a t i .

Art.  14  -  Esami  conc l u s iv i  dei  percors i  del  Sotto s i s t e m a
dell’istru z i o n e  e  formazi o n e  profe s s i o n a l e .

1. Per  consegui re  i  titoli  di  studio  del  Sottosis tem a
dell’istruzione  e  formazione  professionale  indicati  nell’articolo  13,  è
necessa r io  supera r e  l’esame  conclusivo  dei  diversi  percorsi .

2. Tali  esami  considera no  e  valutano  le  compete nze  acquisite
dagli  allievi  alla  luce  degli  obiet tivi  specifici  di  apprendime n t o
contenu t i  nelle  indicazioni  regionali  di  cui  all’articolo  11.

3. Gli  esami  si  svolgono,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla
Giunta  regionale,  in  conformità  a  quanto  contenu to  nelle  indicazioni
regionali  e  sono  ispira te  a  principi  di  ogget tività  e  traspa re nz a  del
processo  valuta t ivo  ed  equità  di  trat t am e n to  dei  candida t i .

4. La  Commissione  esamina t r ice ,  la  cui  composizione  è  definita
dalla  Giunta  regionale,  è  presiedu t a  da  un  membro  este rno,
designa to  dalla  Giunta  regionale,  con  funzione  di  Presiden t e .

Art.  15  - Sog g e t t i  abil i ta t i  al  rilasc io  di  atte s t a t i .
1. I titoli  di  cui  all’articolo  13  certificano  le  compete nze  acquisi te

nei  diversi  contes ti  formali,  informali  e  non  formali  come  definiti
all’articolo  2  del  decre to  legislativo  16  gennaio  2013,  n.  13,  in
particolar e  nei  percorsi  del  Sottosis te m a  dell’istruzione  e  formazione
professionale  che  rilasciano  titoli  e  qualifiche  a  cara t t e r e
professionalizzan t e ,  con  riferimen to  alla  frequenza  di  frazione  dei
medesimi  percorsi .

2. Per  i  percorsi  di  cui  al  comma  1,  i  titoli  sono  rilascia ti  dai
sogget t i  pubblici  e  privati  accredi ta t i  ai  sensi  della  presen t e  legge.

3. Gli  attes t a t i  di  idoneità  o  di  abilitazione  di  cui  all’articolo  13,
sono  rilascia ti,  per  l’accesso  o  l’esercizio  di  specifica  attività
professionale,  al  termine  di  percorsi  di  formazione  regolam en t a t a ,
secondo  le  discipline  legislative  o  amminis t r a t ive  di  riferimento.

CAPO  III  - I sog g e t t i  attua tor i  del  sist e m a  dell’i s tru z i o n e  e
formazi o n e  profe s s i o n a l e
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Art.  16  - Auton o m i a  e  rete  dei  sog g e t t i .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  valorizza,  con  propri  atti  d’indirizzo  e  per  la  propria
compete nza ,  l’autonomia  delle  istituzioni  scolas tiche  di  cui
all’articolo  21  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  “Delega  al  Governo
per  il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali,
per  la  riforma  della  Pubblica  Amminist r azione  e  per  la
semplificazione  amminis t r a t iva”  e  successive  modificazioni,  ne
suppor t a  l’azione,  volta  ad  attuar e  percorsi  formativi  mirati  allo
sviluppo  della  persona  e  al  successo  formativo,  adegua t i  alla
domand a  delle  famiglie  e  alle  cara t t e r i s t iche  specifiche  dei  sogget t i
coinvolti,  al  consolidam en to  del  collegame n t o  con  le  real tà
terri toriali,  nonché  al  miglioram e n to  dell’efficacia  e  dell’efficienza
del  processo  di  apprendim e n to  ed  insegna m e n to .

2. La  Giunta  regionale  promuove  la  costituzione  di  reti  ed  altre
forme  di  collaborazione  tra  istituzioni  scolas tiche  e  formative,  ivi
compresi  i  Centri  Provinciali  per  l’Istruzione  degli  Adulti  (CPIA),
favorendon e  le  relazioni  con  gli  enti,  allo  scopo  di  potenzia r e
l’autonomia  scolastica.

3. La  Giunta  regionale  valorizza  e  promuove  l’integrazione  tra
sistemi  come  strume n to  di  sviluppo  di  sinergie,  diffusione  delle
buone  prassi ,  chiave  di  volta  per  il miglioram e n to  dell’offer ta .

Art.  17  - Collaboraz i o n e  istituz i o n a l e  e  conc er ta z i o n e  socia l e .
1. La  Giunta  regionale  promuove  il  par tena r i a to  sociale  e  la

collaborazione  tra  istituzioni  quale  mezzo  per  l’integrazione  delle
politiche  per  l’istruzione,  la  formazione  professionale  ed  il  lavoro,
anche  tramite  il  Comita to  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui
all’articolo  7  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3.

2. La  Giunta  regionale  assume  la  concer t azione  quale  strume n to
strat egico  per  il  governo  delle  mate r ie  di  cui  alla  presen t e  legge  ed
individua  nella  Commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra  le
parti  sociali  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  13  marzo  2009,
n.  3,  la  sede  privilegiat a  per  la  par tecipazione  delle  par ti  sociali  con
funzioni  di  propost a  e  valutazione  sulle  linee  progra m m a t iche  e  sugli
obiet tivi  delle  politiche  educa tive  regionali.

Art.  18  -  Organi s m i  di  formazi o n e  e  Scuol e  della  formazi o n e
profe s s i o n a l e .

1. Gli  organismi  di  formazione  sono  quelli  accredi t a t i  ai  sensi
della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco
regionale  degli  organismi  di  formazione  accredi t a t i”  e  successive
modificazioni.

2. Gli  organismi  accredi ta t i  per  l’obbligo  formativo  sono
denomina t i ,  ai  fini  della  presen t e  legge,  “Scuole  della  formazione
professionale”.
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Art.  19  - Formazi o n e  dei  format or i .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  promuove  e  sostiene  lo  sviluppo  perma n e n t e  della  qualità
del  Sottosiste m a  dell’istruzione  e  formazione  professionale
att rave rso  program mi  di  interven to ,  di  dura t a  triennale ,  destina t i  alla
cresci ta  e  all’aggiorna m e n to  professionale  dei  formatori ,  anche
att rave rso  lo  sviluppo  di  compete nze  finalizzate  a  promuove re  la
consapevolezza  delle  esigenze  differenzia t e  di  apprendim e n to .

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  criteri  e  modalità  per
l’inserimen to  dei  formatori  che  hanno  partecipa to  con  profit to  alle
attività  previs te  dai  progra m mi  di  cui  al  comma  1  in  un  apposi to
elenco  istituito  presso  la  Giunta  regionale.

3. La  Giunta  regionale  definisce,  nel  confronto  con  le  par ti
sociali,  i  criteri  e  le  modalità  per  la  valorizzazione  professionale  dei
formatori  di  cui  al  comma  2.

CAPO  IV - Istitu t i  comu n i  del  Sist e m a  educa t ivo

Art.  20  - Appren di s t a t o ,  tirocini o  e  altern a n z a  scuo la- lavoro.
1. La  Regione  promuove  le  diverse  forme  di  apprendis t a to,  di

tirocinio  e  alterna nza  scuola- lavoro  previste  dalla  legislazione
vigente.

2. I  percorsi  formativi  dei  contra t t i  di  apprendis t a to  concorrono,
ove  previsto  dall’ordinam e n to ,  al  conseguime n to  dei  titoli  di  cui
all’articolo  13,  utili  anche  per  la  prosecuzione  degli  studi.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  regolam e n t a  i  profili  formativi  ed  i  requisi ti  della
formazione  estern a  alle  aziende  per  le  attività  relative  ai  percorsi  di
apprendis t a to,  nonché  i  requisi ti  dei  tutor  e  le  modalità  di
certificazione  delle  compete nze  e  dei  crediti  consegui ti,  in  raccordo
con  le  par ti  sociali  e  gli  opera to r i  intere ss a t i ,  nelle  forme  e  secondo  i
criteri  previsti  dall’ordinam e n to .

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  final i:  risors e  e  qual ità

Art.  21  - Dispo s i z io n i  finali .
1. In  sede  di  prima  applicazione,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la

compete n t e  commissione  consiliare ,  può  stipula re  apposi ti  accordi
con  il  Ministe ro  compete n t e  in  mate ria  di  istruzione  al  fine  di
garan ti r e  la  continuità  del  funzionam e n t o  del  servizio  di  istruzione.

2. Con  provvedimen to  organizzativo  della  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  sono  individua te
stru t tu r e  e  articolazioni  terri toriali  per  l’esercizio  delle  funzioni  e
attività  previste  dalla  presen t e  legge,  tenuto  conto  delle  risorse
strume n t a l i ,  umane  e  finanzia rie  esisten t i .
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Art.  22  - Risors e  per  i  sog g e t t i  attuat or i  dell e  attività .
1. In  coerenza  con  gli  atti  di  progra m m a zione  economico-

finanzia ria ,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare,  provvede  all’att r ibuzione  delle  risorse  disponibili  agli
organismi  di  formazione  di  cui  all’articolo  18  per  la  realizzazione
delle  attività  formative  att rave rso  l’applicazione  delle  unità  di  costo
standa r d .

2. Il  ripar to  delle  risorse  finanziarie  è  dete rmina to  sulla  base  del
criterio  principale  della  quota  capitar ia ,  con  riferimento  al  numero
effettivo  dei  fruitori  delle  attività  e  dei  servizi,  adot tando  coefficienti
e  crite ri  corre t t ivi,  anche  in  relazione  alla  collocazione  territoriale ,
alle  cara t t e r is tiche  dell’utenza  ed  alla  tipologia  e  qualità  dell’offer ta
formativa.  Nei  percors i  per  l’assolvimento  del  dirit to- dovere
all’istruzione  e  alla  formazione,  il  calcolo  della  quota  capita ria  è
tendenzialmen t e  equipara to  al  costo  medio  studen t e  rilevato  nei
corrisponde n t i  percorsi  dell’istruzione  scolas tica.

3. Ai  fini  dello  sviluppo  del  Sistema  educa tivo,  la  Giunta
regionale  riconosce  i compor t a m e n t i  eccellenti  sul  piano  dei  risulta t i
raggiun ti  e  valorizza  la  capacità  proget tu ale  delle  istituzioni
scolas tiche  e  formative.

4. La  Giunta  regionale  promuove  l’aggiorna m e n to  continuo  dei
docenti  e  formatori  quale  fondam e n t a l e  strume n to  di  sviluppo
qualita tivo  del  sistema,  in  coerenza  e  con  il contributo  delle  politiche
nazionali  in  mate r ia ,  provvedendovi  con  risorse  comuni ta r ie .

Art.  23  - Valutaz io n e  del  Sist e m a  edu ca t ivo .
1. La  Giunta  regionale  assicura  la  valutazione  del  Sistema

educa tivo,  mediante  il  Comita to  per  la  valutazione  del  Sistema
educa tivo,  di  seguito  denomina to  Comita to,  istituito  dalla  presen te
legge  e  costitui to  con  apposi to  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale.

2. La  composizione  del  Comita to  è  definita  dalla  Giunta
regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare .  Ai
componen t i  del  Comita to,  per  la  par tecipazione  al  medesimo,  non
spet ta  alcun  compenso  salvo,  per  i  componen t i  este rni,  il  rimborso
delle  spese  sostenu t e  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione
amminis t razione  e  ordinam e n to  del  personale  della  Regione”  e
successive  modificazioni.

3. Il  Comita to  opera  in  stre t to  raccordo  con  l’Osserva to r io
regionale  del  merca to  del  lavoro  e  si  avvale  delle  basi  informat ive
della  Borsa  Lavoro  Veneto  di  cui  all’articolo  28  della  legge  regionale
13  marzo  2009,  n.  3  e  della  sua  connessione  con  Borsa  Lavoro
Nazionale,  nonché  dei  dati  dell’anagr afe  di  cui  all’articolo  7.

4. Al  Comitato,  nel  rispet to  della  autonomia  degli  istituti  di
istruzione  e  formazione  ed  in  collaborazione  con  l’Istituto  nazionale
per  la  valutazione  del  sistema  educa tivo  di  istruzione  e  formazione

12



(INVALSI)  e  con  altri  enti  nazionali  e  internazionali  di  valutazione,
competono  in  conformità  alla  disciplina  genera le  statale:
a) la  valutazione  del  Sistema  educa tivo  in  riferimento  ai  livelli  di
cresci ta  di  istruzione,  di  inserime nto  sociale,  di  rispost a  alle  esigenze
occupazionali  del  merca to,  anche  al  fine  di  fornire  adegua t i
strume n t i  di  giudizio  e  di  scelta  ai  fruitori  dei  servizi  di  istruzione  e
formazione  ed  alle  loro  famiglie;
b) la  definizione  dei  modelli  di  riferimento  e  la  gestione  del  processo
di  elaborazione,  da  parte  degli  istituti  di  istruzione  e  formazione,  del
rappor to  di  autovalu t azione;
c) la  valutazione  dei  risulta t i  ottenu t i  nelle  istituzioni  scolas tiche  e
formative  e  negli  istituti  tecnici  superiori ,  sia  in  relazione  alle
conoscenze,  abilità  ed  alle  compete nze  acquisi te,  sia  in  relazione
all’inserime n to  in  ambiti  occupazionali,  al  fine  di  fornire  adegua ti
strume n t i  di  giudizio  e  di  scelta  ai  fruitori  dei  servizi  di  istruzione  e
formazione  ed  alle  loro  famiglie  e  per  fornire  alle  Province,  alla  Città
metropolit ana ,  e  alla  Regione  indicazioni  utili  per  la  progra m m a zione
e  l’incentivazione  del  Sistem a  educativo;
d) l’aggiorna m e n to  del  modelli  e  degli  standa r d  di  valutazione  del
sistema  e  dei  sogget t i  eroga to ri  di  percorsi  di  istruzione  e
formazione  professionale;
e) la  definizione,  per  le  par ti  di  propria  competenz a ,  delle  prove
d’esam e  conclusive  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione
professionale;
f) lo  sviluppo  della  ricerca  valuta tiva,  in  collegam e n to  con
esperienze  regionali,  nazionali  ed  internazionali;
g)  l’analisi  dei  dati  che  alimenta no  l’Anagrafe  regionale  degli
studen ti  di  cui  all’articolo  7  sulla  dispersione  scolas tico- formativa
anche  al  fine  di  formulare  propos te  sull’organizzazione  e  modalità  di
gestione  interis ti tuzionale  dei  dati  stessi .

5. Il  Comita to,  per  il  tramite  della  Giunta  regionale,  riferisce
annualme n t e  alla  compete n t e  commissione  consiliare  le  risultanze
del  processo  di  valutazione  del  Sistema  educa tivo,  con  specifico
riferimen to  a  quanto  previs to  al  comma  4.

Art.  24  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dagli  articoli  4  e  22  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  26.150.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”  -  Progra m m a  02  “Formazione
professionale”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2017- 2019,  afferen t i  al  finanziame n to  della  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  10  “Ordinam e n to  del  sistem a  di  formazione
professionale  e  organizzazione  delle  politiche  regionali  del  lavoro”,
abroga ta  dall’ar ticolo  25.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’ar ticolo  8  della  presen t e  legge,
quantificati  in  euro  2.500.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  nella  Missione  04  “Istruzione  e  dirit to  allo  studio”  -
Progra m m a  02  “Altri  ordini  di  istruzione  non  universi t a r ia”  - Titolo  1
“Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019,  afferen ti  al
finanziame n to  della  legge  regionale  19  gennaio  2001,  n.  1  “Interven ti
a  favore  delle  famiglie  degli  alunni  delle  scuole  statali  e  parita r ie”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dai  rimborsi  spese  ai  componen t i  esterni
dei  Comita ti  di  cui  agli  articoli  11  e  23  della  presen t e  legge,
quantificati  in  euro  1.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”  -  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

4. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.

Art.  25  - Abrogaz i o n i .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10

“Ordina me n to  del  sistema  di  formazione  professionale  e
organizzazione  delle  politiche  regionali  del  lavoro”  e  le  seguen t i
leggi  e  disposizioni  regionali  modifica tive  della  medesim a:
a) legge  regionale  7  maggio  1991,  n.  10  “Modifiche  alla  legge
regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  “Ordinam e n to  del  sistem a  di
formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche  regionali
del  lavoro””;
b) legge  regionale  12  agosto  2011,  n.  16  “Modifiche  alla  legge
regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  “Ordinam e n to  del  sistem a  di
formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche  regionali
del  lavoro”  e  successive  modificazioni”;
c) articolo  7  della  legge  regionale  10  agosto  2006,  n.  16
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  sport,  turismo,  formazione  e
cultura”;
d) articolo  55  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2004”;
e) articoli  37  e  38  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1996)”.
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